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Sez. Visite Pastorali, Pieve di Besozzo/Brebbia

-------------------------------------------------------------

Vol. 5 quint. 8:


1574, 6 ott.
- Decreti della visita di s.Carlo a Travedona
f.3r


1571,29 dic.
- Nota degli arredi sacri della chiesa di Travedona
f.4r


1574,22 lug.
- Nota degli inconfessi
f.5r



Nota degli strumenti notarili esibiti nella visita
f.5i


1581
- parte dei decreti della 2.a visita di s.Carlo
f.6r


1574,22 lug.
- Promessa di Stefano Isellini di allontanare la concubina



e riprendere in casa la moglie legittima
f.7r


1579, 1 apr.
- Supplica del parroco di Travedona contro Gio.Pietro



Boldetti e la sua concubina e decreto del visitatore
f.11r


1578?
- Nota degli inconfessi scritta dal parroco Lagodena
f.12r

-o-

Sono stati rilegati qui alla rinfusa, come purtroppo si trova spesso nel fondo Visite pastorali, documenti relativi alle due visite di s.Carlo e a quella del Tarugi. Il documento più interessante e' quello in cui Stefano Isellini, che e' andato a stare a Cadrezzate da una donna da cui ha avuto 4 figli, promette di abbandonarla e di tornare ad abitare con sua moglie, e versa una cauzione di 50 scudi, o meglio la versa per lui il notabile del paese, il sig.Cristoforo Castrobesozzi.

f.3r


Trauedona

Parochiale di Trauedona /



Si proueda dun' vase con la sua cassa, et borsa per lolio delli




jnfermi, et il sale si metti in quello oue hora sta detto




olio santo, ma perho ui si facci vn' vaseto di tola, per

5


leuar' il sale quando, e, humido



Non si bateggi piu nella parochial sin tanto che li homini




non hauerano fatto fare vn' batisterio in forma con la




bredella sotto, et dintorno il stecato con vno santuario




serato jn forma se non in caso di estrema necessita

10


sotto pena de scudi x. d'oro dapplicarsi, al arbitrio del




Molto R.do Mons.r Castelli, et tra tanto le creature che




nascerano, si portino, a, bategiare ,a, osmato



Si accomodi vn'orlo di legno largo quatro ditta jntorno




la mensa del altare per jngrandirlo

15

Si facci per tutto aprile che viene il pauimento nella chesa




et passato detto mese si serri la chesa ne piu ui si celebri




la mesa sin tanto che non hauerano fatto detto solo




se cosi piacera al sudetto R.do mons.r vic.° generale



Et jn detto tempo, si aconcino le pietre sopra le sepolture

20

Si faccino fra 15 di le stamegne di tella alle fenestre della




chiesia



Si jmbianchino, le mura della chesia con quelli della




sacristia per tutto settembre futuro



Si facci vno confessionale de legno sotto pena de vno

25


scudo

‑o‑

Dal confronto con la visita del 1574 sembra proprio che questi decreti siano relativi ad essa.

f.3v



Compri vno aspersorio in forma sotto pena dun mezo scudo



Si facci una fenestra decente con la sua ferrata, et




stamegnie che rendi chiaro si facci il solo



Si jmpisca alle spese del padrone quella sepoltura iui

5


che piu non ui sepelischa morti



Si leuino le legne appogiate fori fuori alle mure




della chiesa, et per lauenire piu non ui si metti




legne ne altro sotto pena de 4 scudi per volta

‑o‑

f.4r


Trauedona

1572 die 29 decembro




Nota della mobilia della chiesa di treuedona plebe di brebia



Prima vn' calice con la sua patena adorati




Jt. para .2. corporali mondi:

5


Jt. messali .2. vn' vechio, et vn' nouo:




Jt. pianete .3. fruste:




Jt. camisi .3. frusti:




Jt. camisi .3. ----




Jt. vn'cordone:

10


Jt. vna stolla et vn' manipolo: --




Jt. touaglie .2. bone:




Jt. ?canazoli de tilla de brazza .2. uel circha de canepo: --




Jt. purifichatori .12. mondi: --




Jt. croce .2. d'ottone vechie: --

‑o‑

Questa nota fu probabilmente scritta in preparazione della visita del 1574

 1 -
1572: secondo la datazione dalla Natività si tratta in realtà del 1571

 6 -
fruste: logore

f.5r


Trauedona.

Jnconfessi


facta
Ranchino per vna concubina no^iata


fienda

Augustina hora lui e, bandito


fienda
stefano di Jselini concubinario con Maijna

5
facta

che sta a, cadrezate, et lascia




sua moglie chiamata Madalena

‑o‑

Questa nota e' scritta dal notaio Carlo Loiano ed e' quindi relativa alla visita del 1574, anche considerando il doc. del f.7r.

2÷5 -  facta... fienda: sottinteso "monitione", ossia l'ammonizione ufficiale che precedeva la sanzione dell'interdetto

f.5i



Jstromenti produti inante Al Jll:mo et R/mo .s. il sr Cardinalle




bono Romero



la inuistitura qualle fetie alla Mag.ca sr Hippolia



la confesione

5

la bolla della parochialle de bexozo



et libro delli debitori cioue ?fonsi ?tulla parochialle



lo Estrumento della eletione da mona

‑o‑

E' un foglietto inserito tra i fogli 5 e 6; si riferisce alla visita del 1574

f.6r


Trauedonæ



Populus, et Vniuersitas Trauedone obseruet inuiolabiliter




uota piè colendi infr'os dies, proptereaq. ullum opus




alijs diebus festis uetitum, prohibititumue ne faciat

5


sub poena jnterdicti ab ingressu ecclesiæ, quos si sancte




colere nequit commutationem legitimam impetrare




studeat



Dies autem ij sunt v'z

‑o‑

La scrittura sembra proprio quella del notaio Cesare Pezzano, quello della 2.a visita di S.Carlo nel 1581

f.7r


Trauedone

fideiussio stephani de Jselinis




1574 die Jouis xxij Julij




Coram Jll.mo d^no etc.


Memoria promissionis et obligationis facte
5


per stephanum de Jselinis filium qd.




Alex.ri habitatorem loci Treuedone




pl^ Brebie qui jn eff^u promissit etc.




ob^ etc. pignori michi not.° etc.




stipulanti etc. no^ie quo jnfra ita quod

10


ipse stephanus a m^o jnantea




non nullam penitus conuersationem




habebit cum Maina de vidua de




lugano eius concubina ab annis




6. citra et ex qua qu^or filios

15


suscepit filios quor. duo adhuc




viuunt, vt ipse fassus est, et




quod hinc ad festum s.ti Martini proximum




recipiet jn eius domo Magdalenam




de coquo eius vxorem a qua

20


separatim viuit a biennio citra




et quod eam bene habebit et




tractabit prout matrimoniali

‑o‑

E' l'imbreviatura di un atto steso dal notaio Loiano alla presenza di s.Carlo.

11 -
conversationem: nel senso più generale di "qualunque rapporto" (cfr. dial. "parlàss")

f.7v




jugo conuenit et premissa o^ia etc.




sub pena scut. 50 auri




R  alicui pio loco arbitrio etc.




app^ etc. casu contrauentionis
5

Et pro eo stephano eiusq. precib.



extitit fideiussor mag.s d^nus




x^poforus de castrobesutio h^itator




eiusdem loci Treuedone qui




se constituit principalem

10


debitorem etc.



Et cum jur.to etc.



p^ntib. Moneta et ?lino

‑o‑

f.11r




Molto R/do s.r Visitatore



Se ritroua nella mia cura di Trauedona Gio:Pietro Boldetto detto




il Mancino, et Giouanina de fatti sua concubina li quali stano




in concubinato publico et in scandolo grandis:mo de Vicini et
5


de fidelli x^piani si come ho pigliato testimonij de homini



degni de fede di continuo hano perseuerato et perseuerano




speran sprezando gli amici parenti et como io Curato gli




ho auisati particularmente et generalmente che douessero




leuarsi di questo peccato si come serui del demonio con tutto

10


cio hano sempre perseuerato onde prego V.S. molt R/da che




uoglia prouedere a questo peccato per esser scandaloso




ateso che non temano Jddio ne la chiesa ne tanpochi




superiori --




et per fede Jo prette philippo lagodeno

15


Ho sotto/ne di propia mano --



Die p.a Aprilis 1579.



Exhibita per R/ P. philipum Curatum Trauedonæ fieri petentem




preceptum supra nominatis Concubinarijs, quatenus separentur




ne per eos totum corrumpatur ouile.

20

Qui R/ D. Visitator predicta admissit si, et in quantum et successiue




mandauit fieri preceptum in forma prefatis concubinarijs




quat. separentur, alioquin contra eos procedatur iuxta formam




dicti precepti, omni etc.

‑o‑

  1 -
questa supplica e' definita sul retro (al f.2v): "Memoriale di prete Philippo Lagodeno Curato di Trauedona". La scrittura e' la stessa dello stato d'anime del vol.5 quint.14. La coppia di concubini e' riportata nella nota del f.12r.

f.12r



Notta delli inconfessi di treuedona et mona




Gio: pietro detto il mancino




giouanina sua concubina




Jacobo di corte

5


Agnesa interdetta che abhita in mona




Jdem psb^r philippus lagodenus

‑o‑

La nota e' scritta dal parroco Lagodena ma non e' datata; considerando il precedente documento riguardante Gio.Pietro e Giovannina, dovrebbe attribuirsi alla visita del Tarugi (1578)


